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International Trade Hub-Italia (ITH-Italia):  
uno strumento innovativo e tecnologicamente all’avanguardia 

per consentire alle imprese di competere ed affermarsi 
nell’economia globalizzata. 

 
- Scheda informativa - 

 
 
 

 
La presente scheda informativa si focalizza sui punti salienti del progetto ITH-Italia (International Trade Hub-

Italia). 
Mettere a disposizione delle imprese, in particolare le PMI, un Hub mirato a facilitare tutte le azioni ed 

incombenze amministrative collegate  alle attività di import-export e, più in generale, di internazionalizzazione, è ormai 
un imperativo: in caso contrario mancherebbe alle nostre PMI uno strumento indispensabile per competere ed 
affermarsi in modo stabile e sicuro sui mercati mondiali. 

Tutti i principali Paesi esportatori stanno cominciando a dotarsi di propri “Trade Hubs”: una necessità dettata 
dalla globalizzazione in atto e la cui concretizzazione è resa possibile dai progressi della digitalizzazione e dalla  
conseguente razionalizzazione dei processi che essa impone. 

 Un “International Trade Hub” è molto più di uno sportello unico o ”single window” poiché esso integra e 
razionalizza, facilitandoli, tutti i processi collegati all’attività di import-export e internazionalizzazione: marketing, 
autorizzazioni e licenze, logistica e trasporto, pagamenti internazionali, diritti doganali, ecc.. Ciascuno di detti momenti 
può trovare eventuale collocazione in uno specifico “single window” (dal marketing al doganale),  ma è solo l’ITH che, 
realizzando l’interoperabilità fra le diverse parti, da vita ad un sistema che opera in modo coordinato al servizio alle 
imprese e per la crescita del Paese. 

 
 
 
 

Per eventuali informazioni di dettaglio contattare la Sig.ra Daniela Ricci, Segreteria Task Force on Trade 
Facilitation del Ministero dello Sviluppo Economico, DG Politiche di internazionalizzazione e promozione degli 
scambi: tel. +39 06 5993.2400, fax +39 06 5993.2482, EM daniela.ricci@sviluppoeconomico.gov.it    
  

mailto:daniela.ricci@sviluppoeconomico.gov.it�


 
 
 
 
 
 

IMPORTANTE 
 
Per economizzare l’uso di carta e contribuire alla tutela dell’ambiente,  sono disponibili solo poche 
copie cartacee del presente documento.  
Tutti i soggetti interessati potranno farne richiesta alla Segreteria della Task Force on Trade 
Facilitation del Ministero dello Sviluppo Economico, DG Politiche di internazionalizzazione e 
promozione degli scambi: Sig.ra Daniela Ricci,  tel. +39 06 5993.2400, EM 
daniela.ricci@sviluppoeconomico.gov.it    
 
Si fa inoltre notare che ulteriore documentazione connessa all’argomento in questione può essere 
scaricata dal sito Semproitalia-Tavolo Strategico sulla Trade Facilitation: 
http://www.mincomes.it/semproitalia/tavolo_strategico/tavolo_index.htm  
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International Trade Hub-Italia (ITH-Italia):  
uno strumento innovativo e tecnologicamente all’avanguardia per 
consentire alle imprese di competere ed affermarsi nell’economia 

globalizzata. 
 

- Scheda informativa – 
 

PREMESSA 
 

Per consentire alle nostre imprese di competere ed affermarsi 
nell’economia globalizzata il MISE supporta un progetto innovativo e 
tecnologicamente all’avanguardia che permetterà loro di internazionalizzarsi in 
modo estremamente facilitato1

Lo strumento di questo rivoluzionario modo di promuovere il meglio della produzione 
e dello stile di vita italiano all’estero è l’International Trade Hub-Italia (ITH-Italia). 

. 

L’ITH-Italia è il sistema on-line attraverso cui l’impresa può collegarsi, dai propri terminali, agli Enti di 
supporto e a quelli di controllo per effettuare, in modo guidato, tutte le procedure di commercio estero e di 
internazionalizzazione  e per ricercare ogni utile informazione, anche normativa, su Paesi, merci e altro, 
mantenendo memoria, con validità legale, di tutte le operazioni effettuate e dei documenti relativi. 
L’ITH-Italia pertanto: 1) abbatte drasticamente i tempi e i costi delle procedure amministrative; 2) è un 
potente acceleratore e moltiplicatore dei vantaggi che ogni impresa ricava dalle attività con i mercati esteri.  
L’ITH-Italia realizza l’idea di “fare sistema”. In un’economia di singoli talenti, di PMI e di trasformazione, è 
destinato ad essere il principale acceleratore della crescita economica e del benessere della nazione. 

 
APPROFONDIMENTO 

 
1. La facilitazione del commercio internazionale è al servizio dell’impresa.

2. 

 Trade Facilitation (TF) 
vuol dire “semplificare e armonizzare tutte le procedure di commercio internazionale” (definizione ONU). Essa 
comprende tutte le azioni, le pratiche, e le formalità concernenti la raccolta, la presentazione, la comunicazione e il 
trattamento dei dati necessari a sostenere l’import-export di un Paese e, in una accezione più ampia, la sua politica 
di supporto all’internazionalizzazione (proiezione, crescita e consolidamento sui mercati esteri, attrazione e impiego 
degli investimenti in Italia).    
Se eccessive e mal coordinate, le azioni, le pratiche e le formalità concernenti il commercio 
e l’internazionalizzazione rappresentano un freno allo sviluppo delle imprese, specialmente 
le PMI. In Italia sono più di 20 i soggetti (Dicasteri, Agenzie ed Enti vari) competenti per il rilascio di oltre 
100 atti (tra autorizzazioni, licenze, dichiarazioni, nulla osta, ecc.)!
a. Per le nostre PMI è 

  
un enorme onere che le grava dal punto di vista dei costi e ne abbatte la competitività 

internazionale. Da qui l’esigenza di favorire il tessuto imprenditoriale attraverso la facilitazione di tutte le attività 
collegate al commercio estero e all’internazionalizzazione. L’International Trade Hub-Italia (ITH-Italia) 
rappresenta lo strumento per concretizzare detta facilitazione. Uno strumento dalle enormi potenzialità

3. 
.    

La Trade Facilitation (TF) è vitale per un crescente numero di nostre PMI (anche se molte di 
loro forse non lo sanno). Infatti, con la globalizzazione e la progressiva liberalizzazione degli scambi mondiali, 
l’attenzione si è spostata dai tradizionali ostacoli al commercio (dazi e contingentamenti) ai c.d. “costi nascosti 
delle transazioni commerciali internazionali” (CNTI)
a. Per le imprese i CNTI sono i costi legati alla fornitura di informazioni e documentazione ridondante o non 

necessaria, ovvero costi che originano dalla lentezza delle procedure amministrative; per il nostro governo sono 
i costi derivanti da procedure amministrative inefficienti che si traducono in minori entrate. Insomma, 

.  

                                                 
1 Il progetto in questione trova collocazione all’interno delle competenze istituzionali del MISE in tema di Trade 
Facilitation e risponde al dettato dell’Atto di Indirizzo sottoscritto dal Ministro Paolo Romani il 5 agosto u.s..  

eliminare i 



CNTI conviene a tutti: governo e imprese. I CNTI, inoltre, non solo abbattono i nostri margini di competitività, 
ma riducono anche la nostra capacità di attrarre gli investimenti dall’estero

b. Studi OCSE dimostrano che 
. 

i benefici della TF sono molteplici ed enormi. Ove si considerino le ricadute 
positive in termini di solo export, si calcola che la TF potrebbe abbattere i costi delle nostre  transazioni 
commerciali internazionali fino al 10% del valore delle sole merci movimentate. Ciò significa che, mediamente, 
ogni anno, le nostre esportazioni godrebbero di minori costi, e quindi di maggiore competitività, per oltre 30 
miliardi di euro!

4. Pertanto, 
.  

semplificare, facilitare e velocizzare i processi di commercio internazionale vuol 
dire favorire la crescita delle nostre PMI e, loro tramite, il progresso economico della nazione. Per 
questo non è azzardato affermare che per l’economia italiana (di trasformazione e di PMI) 

5. 

la facilitazione del 
commercio internazionale è il principale acceleratore della crescita del PIL. 
L’International Trade Hub-Italia (ITH-Italia) è lo strumento più avanzato attraverso cui 
sarà possibile facilitare il commercio e l’internazionalizzazione
a. 

 per dare competitività alle PMI.  
Grazie all’ITH-Italia per le nostre imprese internazionalizzarsi sarà facile: “in un click”. Saranno loro risparmiate 
tutte quelle incombenze burocratiche (e relativi costi) che oggi le obbliga a bussare a più di 20 diverse porte per 
oltre 100 adempimenti. Basterà “bussare” ad un’unica porta

b. Grazie all’

 (quella dell’ITH-Italia) stando comodamente seduti 
ai propri terminali. Il sistema ITH consentirà alle imprese di operare con e sui mercati esteri in modo facilitato, 
semplificato e veloce, attraverso un razionale riordino delle incombenze normative e burocratiche e grazie alla 
traslazione in formato elettronico della documentazione necessaria alle varie fasi dei processi di 
internazionalizzazione, investimento e import-export (v. allegato 1).  

iniezione nel sistema di una dose massiccia di moderne tecnologie informatiche

6. 

, si farà finalmente 
squadra e si potrà convertire tutto dal cartaceo all’elettronico: dall’e-marketing all’e-customs clearence 
passando attraverso l’e-logistics, l’e-payment e l’e-licensing/certification. 

Il lavoro procede speditamente (v. allegato 2). Vogliamo consegnare detto strumento alle 
nostre imprese già entro il prossimo anno. Completata la fase progettuale, attendiamo a breve 
l’investimento di start up per far partire il Trade Document Repository (TDR)

a. Il 

, vero e proprio cuore pulsante 
del sistema. 

Trade Document Repository (TDR)

b. Per una corretta funzionalità del TDR abbiamo di recente costituito un gruppo redazionale di esperti che ha già 
finalizzato una bozza di 

 è il motore del sistema ITH-Italia: l’“archivio elettronico” dove custodire, 
sulla base di precisi standard internazionali, ai fini di un dialogo con sistemi affini di altri Paesi, la 
documentazione e quant’altro sia necessario alle imprese per internazionalizzarsi in modo facilitato. 

testo normativo volto a consolidare la Trade Facilitation in Italia: “Disposizioni volte a 
facilitare l’import-export, l’internazionalizzazione e gli investimenti a supporto delle imprese nell’economia 
globalizzata”

7. 

. Detta bozza sarà portata all’attenzione del Ministro proprio in occasione dei lavori degli Stati 
generali del commercio estero. La sua approvazione consentirà al “motore” (TDR) della piattaforma ITH di 
girare senza intoppi. Intoppi che potrebbero originare da norme e disposizioni, esistenti o in fieri, in palese 
contrasto con la politica di facilitazione (si pensi, a titolo di esempio, al recente irrigidimento introdotto dalle 
disposizioni in tema di deposito IVA, soprattutto per beni di provenienza extra Ue e al carico aggiuntivo di costi 
per le nostre imprese importatrici e conseguente abbattimento ulteriore di competitività per il nostro export).  

Il momento, quindi, è cruciale. La macchina (l’ITH-Italia) è pronta. Occorre solo un minimo di carburante 
(l’investimento iniziale)  per avviarne il motore (il TDR).
a. La logica, più che le attuali difficoltà finanziarie, ci ha indotto a scegliere un approccio di tipo orizzontale che ci 

permette (con 

  

un investimento minimo di start up di € 2,5 milioni: un’inezia in rapporto ai 30 miliardi annui di 
benefici) di partire subito coinvolgendo chi già adesso si riconosce in questa iniziativa, e non sono pochi: MISE-
Retitalia, ABI-Consorzio CBI (Customer to Business Interaction), Simest, Sace, Invitalia. Altre istituzioni 
interessate aderiranno man mano che saranno pronte. Ormai, infatti, la valenza del progetto è riconosciuta da 
un numero crescente di soggetti, anche in ambito internazionale: ONU, OCSE, Banca Mondiale. Per un 
maggior dettaglio, v., in allegato 3, un estratto dal rapporto di Aite Group di Boston, www.aitegroup.com, che 
menziona l’ITH-Italia quale esempio di Hub europeo.  

b. Restiamo comunque convinti che i risultati ottenuti dalle imprese ed il loro giudizio saranno la migliore prova 
della bontà dell’iniziativa

 

. Consentendo alle nostre imprese di “internazionalizzarsi in un click” non solo le 
aiuteremo a superare prima e meglio la crisi in atto, ma apriremo loro le infinite opportunità offerte 
dall’inarrestabile globalizzazione in atto. E quel che più conta, la loro crescita sarà quella della nazione. 

http://www.aitegroup.com/�






ALLEGATO – 3 
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